
 

LEGALITÀ

Sconto etico, c’è la AddiopizzoCard:
la carta per l'investimento collettivo

Sono 152 gli esercenti dove sarà possibile utilizzarla. Con i 
fondi raccolti saranno realizzati progetti di riqualificazione in 
città
PALERMO - È attiva da oggi "Addiopizzocard",  la carta  per l'investimento collettivo a cui,  al
momento,  hanno  aderito  152  esercenti  palermitani  e  che  servirà  per  raccogliere  fondi  per  la
realizzazione di progetti di riqualificazione in città . "Così come Cosa Nostra utilizza il pizzo per
creare  una  cassa  comune  con  cui  finanziare  il  cosiddetto  welfare  criminale  -  ha  spiegato  il
presidente  di  Addiopizzo  Daniele  Marannano  durante  la  conferenza  stampa  di  presentazione
dell'iniziativa - con una logica uguale ma contraria nel fine, gli acquisti effettuati con la card e le
donazioni serviranno da un lato per sostenere i commercianti che non si piegano al pizzo e dall'altro
a produrre un surplus economico che investiremo in progetti di riqualificazione di un'area a scelta
tra piazza Magione e la Favorita".  

SCONTO  ETICO  - I  commercianti  che  aderiscono  all'iniziativa,  si  legge  da  Adnkronos,
applicheranno uno sconto etico ai possessori della card e questa somma verrà poi versata dallo
stesso  esercente  in  un  fondo per  l'investimento  collettivo  istituto  presso Banca  Etica.  Per  ogni
acquisto,  il  consumatore riceverà dei punti  che potrà usare sul sito addiopizzo.org per votare il
progetto  che  preferirebbe  veder  realizzato.  L'adesione  dei  commercianti  all'iniziativa  è
assolutamente facoltativa e le card - attualmente sono 7900 quelle distribuite, di cui 7500 attraverso
la convenzione con l'Università - potrà essere richiesta, dietro una piccola donazione, o presso la
sede di Addiopizzo in via Lincoln o online e verrà recapitata direttamente a casa. 

PROGETTI - "Alla Magione vorremmo dare spazio ai desideri dei bambini della scuola Ferrara
creando uno spazio nella  piazza  in  cui  giocare e  un piccolo  orto  -  ha detto  Laura  Nocilla  del
direttivo dell'associazione - Alla Favorita invece il progetto, concordato con il Comune, prevede la
riqualificazione  e  il  ripristino  di  una  delle  quattro  "pepiniere"  di  era  borbonica,  impianti  di
irrigazione che potranno così essere restituiti alla città". "Questo è un impegno reale dello Stato che
finalmente  dà  dei  risultati  sociali  -  ha  sottolineato  il  prefetto  Santi  Giuffrè,  commissario
straordinario del Governo per il coordinamento delle iniziative antiracket e antiusura - Mi auguro
che questa coscienza della società civile possa spingere anche le istituzioni". "Spero che la città
segua questa iniziativa - ha detto a margine della conferenza Pina Grassi, vedova dell'imprenditore
antiracket Libero Grassi ucciso dalla mafia - perché sembra che tutti siano con noi ma purtroppo c'è
molta parte della città che non ci ama e non ci segue". Presenti alla presentazione tra gli altri il
prefetto  di  Palermo  Francesco  Cannizzo,  Rosanna  Montalto  vicepresidente  di  Confcommercio
Palermo,  Alessandro  Albanese  presidente  Confindustria  Palermo,  Roberto  Lagalla  rettore
dell'Università di Palermo e Pif, testimonial insieme a Stefania Petyx della campagna.
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